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Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra  l ’Italia e la Gran Bretagna per evitare 
le doppie imposizioni ed im pedire le evasioni fiscali in m ateria di imposte sul 
reddito, conclusa a Londra il 4 luglio 1960

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  La Convenzione 
tra  l’Italia  e il Regno Unito in materia di 
imposte sul reddito, conclusa a Londra il 
4 luglio 1960, >si propone di evitare che un 
contribuente venga assoggettato due volte 
all’imposta per lo stesso reddito, cioè sia da 
parte dell’Italia che da parte del Regno 
Unito.

Essa prevede, inoltre, lo scambio di noti
zie ed informazioni, al fine di evitare le fro
di e le evasioni fiscali 

P e r poter valutare la portata della -Con
venzione stessa è necessario accennare bre
vemente ai princìpi cui si informa la tas

sazione nei due Paesi, agli effetti delle impo
ste sul reddito.

Secondo la legislazione inglese i redditi so
no assoggettati ad imposta non soltanto se 
siano prodotti nel Regno Unito (principio 
della « lex rei sitae »), ma anche se siano 
prodotti all’estero quando il beneficiario, per
sona fisica o ente collettivo, sia considerato 
residente in detto Paese.

In Italia, invece, vige agli effetti delle im
poste reali (imposta di ricchezza mobile, im
posta sui fabbricati, imposta sui redditi agra
ri, imposta sui terreni) il principio della 
« lex rei sitae » ; agli effetti della imposta
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sulle società un sistema analogo a quello in
glese; agli effetti dell’imposta personale (im
posta complementare progressiva sul reddi
to a carico delle persone fisiche), un sistema 
che si può considerare intermedio, assogget
tandosi ad imposta anche i redditi prodotti 
all’estero nella misura in cui il reddito stes
so venga goduto in Italia.

Tale diversità di sistemi non ha impedito 
che si sia potuta disciplinare la m ateria con 
soddisfacenti risultati per ambedue le Parti 
contraenti.

L ’art. 1 elenca le imposte dei due Paesi 
cui la Convenzione si applica e precisa che 
per quanto riguarda la nostra imposta sulle 
società la Convenzione si applica soltanto per 
la parte commisurata al reddito.

La elencazione, tuttavia, non è tassativa, 
poiché è previsto che la Convenzione si ap
plicherà anche ad ogni altra imposta fu tura 
avente carattere sostanzialmente analogo.

L ’art. 2 definisce taluni termini maggior
mente ricorrenti nella, Convenzione.

Il term ine « persona » designa le persone 
fisiche e gli enti collettivi, con o senza la 
personalità giuridica ; il termine « società » 
designa gli enti con personalità giuridica.

Particolarm ente importante, con riferi
mento alle persone fìsiche, è la definizione del 
term ine « residente ».

Secondo la legislazione inglese, la residen
za comporta la tassazione non soltanto dei 
redditi prodotti nello Stato, ma anche quelli 
prodotti all'estero. E in base a detta legisla
zione è considerato residente del Regno Uni
to, agli effetti tributari, anche colui che ri
sieda nel Paese per un periodo, o per periodi 
complessivi, di tre  mesi all’anno, ovvero per 
periodi più brevi quando, in questa ultima 
ipotesi, possegga una abitazione nel Regno 
Unito.

Invece, secondo la legislazione italiana, in
dipendentemente damila residenza, sono sog
getti a tassazione in Italia unicamente i red
diti che si considerano prodotti nel territo 
rio dello Stato e la residenza della persona 
fìsica comporta soltanto l’assoggettamento al
l’imposta complementare sul reddito prodot
to all’estero-e goduto in Italia. Si considera 
anche residente nel territorio  dello Stato co

lui che vi dimora da almeno un tanno, ancor
ché non iscritto nei registri della popolazio
ne, ed il cittadino residente all’estero per ra
gioni di servizio interessanti la pubblica am
ministrazione.

L’articolo stabilisce che si considerano re
sidenti in uno dei Paesi contraenti, oltre alle 
società in esso dirette e controllate, le per
sone fisiche ivi residenti ai fini delle imposte 
di detto Paese, ma che non siano residenti 
nell’altro Paese ovvero che non soggiornino 
in questo altro Paese per più di 91 giorni 
complessivi in ciascun anno fiscale.

Inoltre, l’articolo stabilisce che per « im
presa italiana » o « impresa del Regno Uni
to » deve intendersi una impresa o una a t
tività industriale o commerciale esercitata da 
un residente rispettivamente in Italia o nel 
Regno Unito.

Particolare importanza assume la defini
zione di « stabile organizzazione », in quan
to la  esistenza di questa costituisce il presup
posto per la tassazione di a ttiv ità  economiche 
svolte in uno dei Paesi contraenti da una im
presa dell’altro Paese contraente.

L’articolo stabilisce che per « stabile or
ganizzazione » in uno dei Paesi deve inten
dersi una succursale, una direzione, una fab
brica o altra  sede fissa di affari, e non anche 
una agenzia, semprechè l’agente non abbia, 
nè abitualmente eserciti, i poteri di nego
ziare e concludere contratti a nome di una 
impresa dell’altro Paese, nè abbia scorte di 
merce dalle quali esegua regolarmente degli 
ordinativi per conto dell’impresa stessa.

Non si considera, tuttavia, come stabile 
organizzazione un ufficio per l’esclusivo ac
quisto di merci o una filiale.

Peraltro, l’articolo prevede che i redditi 
prodotti in uno dei Paesi, e soggetti in for
za dell’accordo a tassazione nell’altro Paese, 
sono esenti nel primo dei due Paesi soltanto 
per la parte trasferita  nel secondo.

L ’art. 3 stabilisce che una impresa di uno 
dei Paesi può essere assoggettata all’imposta 
nell’altro Paese soltanto se ivi svolge la sua 
attività a mezzo di una stabile organizzazio
ne ; e che questa viene tassata come se si tr a t
tasse di una impresa indipendente che eser
cita una attiv ità  analoga. Prevede, infine, 
che nella determinazione del reddito della
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stabile organizzazione si deve tener conto 
della parte di spese generali ad essa a ttr i
buibile, e che il semplice acquisto di merce 
da parte della stessa non viene preso in con
siderazione ai fini 'della tassazione.

L ’art. U prevede il caso di una. impresa 
di uno dei Paesi che partecipi, direttamente 
o indirettamente, alla, direz,ione, al controllo
0 al capitale di una impresa dell’altro Paese, 
e in relazione a ciò stabilisce che le imprese 
così collegate saranno assoggettate a tassa
zione come se si tra ttasse di imprese tra  loro 
dipendenti, senza tener conto delle eventua
li condizioni imposte dalla impresa che ha il 
controllo o concordate dalle due imprese al 
fine di spostare i redditi da un Paese all’al
tro, eludendo, in certo modo, la tassazione 
più onerosa.

L ’art. 5 stabilisce che i redditi dei beni 
immobili sono assoggettati ad imposta se
condo le leggi del Paese in cui sono siti gli 
immobili stessi, e ove detti redditi siano tas
sabili anche nell’altro Paese, questo dovrà 
rim borsare al contribuente le imposte paga
te nel primo Paese in conformità alle dispo
sizioni dell’articolo XVII della Convenzione.

L ’art. 6 prevede che i redditi delle impre
se di navigazione m arittim a od aerea di uno 
dei Paesi, derivanti diall’esercizio di navi od 
aeromobili aventi la nazionalità di detto Pae
se, sono esenti da imposta nell’altro Paese.

L ’art. 7 disciplina in via generale la tas
sazione dei dividendi. Esso stabilisce che i 
dividendi pagati da una società residente in 
uno dei due Paesi ad un residente dell’altro 
Paese sono esenti da ogni imposta applica
ta  nel primo Paese in aggiunta ai trisbuti 
cui è assoggettata in proprio la società emit
tente, semprecihè il percipiente non svolga 
nel detto primo Paese un’attività a mezzo
dì una stabile organizzazione e sempreehè
1 dividendi siano tassabili nel secondo Paese.

Tuttavia, nulla vieta ad uno dei due
Paesi di applicare le proprie imposte — vi
genti alla data della firma della Conven
zione — sui dividendi pagati da una socie
tà  in esso sita  e in ta l caso, se i dividendi 
sono assoggettati ad imposta anche nell’al

tro  Paese, esso altro Paese deve rimborsare 
al beneficiario — in conformità alle dispo
sizioni dell’articolo XVII — le imposte pa
gate nel primo Paese.

Ciò, in pratica, comporta che l’Italia  può 
applicare l'imposta complementare progres
siva sul reddito sui dividendi pagati da una 
società italiana ad una persona fisica resi
dente nel Regno Unito e che il Regno Unito 
può applicare la surtax sui dividendi pagati 
da una società del Regno Unito ad una per
sona fisica residente in Italia. E comporta 
altresì ohe se i dividendi che hanno scon
tato  la swrtax nel Regno Unito sono com
presi nella base imponibile della imposta 
complementare dovuta dalla persona fìsica 
residente in Italia, l’Italia deve dedurre dal
l’imposta così calcolata la swrtax eventual
mente pagata nel Regno Unito, con le limi
tazioni stabilite dall’articolo XVIII. Viceversa 
per i dividendi òhe hanno scontato l’imposta 
complementare in Italia e vengono compresi 
nella base imponibile delTimposta inglese.

Inoltre, l’articolo stabilisce che qualora 
una società residente in timo dei Paesi rea
lizzi redditi nell’altro Paese, questo altro 
Paese non può assoggettare ad imposta i di
videndi pagati da detta società a persone 
òhe non siano propri residenti, niè può appli
care altri tributi ohe anche indirettamente 
si riferiscano ai redditi in esso Paese rea
lizzati.

Infine, l’articolo prevede ohe in caso di so
stanziali modifiche delle leggi dei due Paesi 
riguardanti la materia tra tta ta , le P arti 
contraenti si consulteranno per le determi
nazioni da adottare.

L ’art. 8 stabilisce che gli interessi di 
qualsiasi specie derivanti da fonti situate 
in uno dei paesi sono soggetti a tassazione 
secondo le leggi del Paese 'stesso, specifican
do che gli interessi dei prestiti, garantiti da 
ipoteca su immobili, si considerano prodotti 
nel Paese in  cui sono siti gli immobili me
desimi.

Prevede, poi, ohe gli interessi in parola 
pagati da un residente nel Regno Unito- ad 
un residente in Italia e viceversa, sono esen
ti  rispettivam ente dalla surtax inglese e 
dalla imposta complementare italiana, sem
preehè il beneficiario non svolga una atti-
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vita economica per mezzo di una stabile Or
ganizzazione nel Paese in cui risiede il de
bitore.

Qualora gli interessi vengano assogget
ta ti a tassazione sia nel Paese dm cui hanno 
origine, sia nel Paese in cui risiede il credi
tore, questo ultimo Paese dovrà dedurre 
dalla imposta calcolata con la inclusione 
nella base imponibile degli interessi prove
nienti dall’altro Paese, le imposte pagate in 
detto Paese in conformità alle disposizioni 
dell’articolo XVII.

L ’art. 9 disciplina la tassazione dei cano
ni (royalties) e ne definisce il significato. Per 
canone si deve intendere ogni somma pa
gata per diritti d’autore, per l’uso di brevet
ti, marchi di fabbrica, formule e procedi
meli li segreti eccetera, compreso i noleggi 
e simili pagamenti per l’uso di pellicole ci
nematografiche, fa tta  eccezione per i canoni 
relativi allo sfruttam ento dì miniere o cave 
o per l’estrazione di risorse naturali.

I canoni sono soggetti a tassazione nel 
Paese in cui il beneficiario è residente, sem- 
prechè lo stesso non svolga attività econo
mica e per mezzo di una stabile organizza
zione nel Paese da cui i canoni provengono.

II contenuto di questo articolo niom si ap
plica alla parte del canone eccedente la mi
sura del normale comipemso.

Le somme derivanti dalla vendita di b re
vetti in uno dei Paesi da un residente nel
l’altro  Paese, non, sono soggette a tassazione 
nel primo Paese, sempretìhè il venditore non 
vi abbia una stabile organizzazione.

L ’art. 10 stabilisce che un residente di uno 
dei Paesi che non eserciti attività economi
che nell’altro iPa-ese a  mezzo di una stabile 
organizzazione -è esente in questo secondo 
Paese da ogni imposta sugli utili derivanti 
da vendita, trasferim ento o scambio di beni 
capitali e cioè di beni non form anti oggetto 
di una normale attività commerciale o in
dustriale.

L ’art. 11 disciplina il trattam ento  degli 
stipendi, salari, a ltr i emolumenti e pensio
ni pagati dagli Stati contraenti, stabilendo 
che i pagam enti effettuati a detti titoli da 
uno dei Paesi sano esenti da ogni imposta 
nell’altro Paese, fa tta  eoeezionle per le som

me versate a persone che abbiano la nazio
nalità di questo secondo Paese, m a ohe non 
abbiano contemporaneamente la nazionalità 
'del primo Paese.

La norma riconosce a ciascun Paese con
traente la f  acoltà di assoggettare ad impo
sta gli emolumenti corrisposti ai propri fun
zionari eid impiegati ohe d-isimpegnino nel
l’altro Paese funzioni di carattere pubblico. 
La eccezione fa tta  nel caso in cui il beneficia
rio sia cittadino dell’altro  Paese senza essere 
cittadino del primo- Paese è diretta ad evi
ta re  sperequazioni di trattam ento  fiscale tra  
cittadini di uno iStato, residenti nello Stato 
medesimo.

Ajgli effetti dell’articolo XI, si considerano 
pagate dalla Gran Bretagna le rem unera
zioni relative ai servizi resi in Italia dal 
personale della -Commissione imperiale per 
le tombe di guerra.

Le disposizioni di questo articolo non si 
applicami ai pagamenti effettuati iin relazio
ne ad attività economiche esercitate dalle 
iParti contraenti a scopo di lucro.

L ’art. 12 disciplina la tassazione degli sti
pendi, salari ed altri emolumenti — diversi 
da quelli pagati dagli Sitati contraenti — 
non-chè degli on-orari corrisposti ai profes
sionisti.

L’articolo- stabilisce, in via generale, che 
dette remunerazioni possono essere tassate 
nel Paese in oui l’attività è svolta e che qua
lora anche il Paese in cui risiede il benefi
ciario ass-oggetti a tassazione detti redditi, 
questo Paese dovrà rim borsare al contri
buente la imposta pagata nel primo- Paese, 
in conformità alle disposizioni -dell'artico
lo XViIiI.

L ’articolo speciifica ohe 1-e persone fisiche 
residenti in uno dei Paesi sono esenti da ta s
sazione nell’altro  Piaese per le rem unera
zioni di -cui tra ttasi relative a prestazioni ivi 
isvolte a  condizione : che esse non soggiorni
no in questo- altro Paese per più di, 183 gior
ni complessivi in cias-eun anno fiscale-; ohe, 
nel caso -di amministratori ed impiegati, la 
prestazione sia effettuata per conto o nel
l'interesse di un residente nel primo Paese ; 
che in casi diversi i percepienti non abbiano 
un ufficio o altro luogo fisso di affari nel se
condo Paese; che le remunerazioni in parola 
non siano deducibili, agli effetti della tassa
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zione nel secondo Paese, da redditi assog
gettati ad imposta nel Paese medesimo, e 
che, infine, le remuneraznoni in questione 
siano soggette a  tassazione nel primo Paese.

■Le remunerazioni per le prestazioni per
sonali svolte sulle navi e gli aeromobili sono 
soggette ad imposta nel Paese del quale detti 
mezzi dii trasporto hanno la nazionalità.

L’articolo chiude stabilendo che gli rutili 
e le remunerazioni degli artisti di teatro, 
cinematografo, radio, televisione eccetera, 
nonché dei musicisti, sportivi eccetera, sono 
tassabili nel Paese in cui Fattività è svolta, 
salva l’applicazione dell’articolo XVIII.

L’art. 13 'stabilisce che le pensioni diver
se da quelle pagate dagli S tati 'contraenti, 
di cui all’articolo XI della Conveinzione, e le 
annualità sono soggette ad imposta nel Pae
se in cui ài beneficiario é residente.

L ’articolo .specifica cüie nel termine pen
sione rientrano anche i pagamenti periodici 
eseguiti a titolo Idi indennizzo di Idanni su
biti dalla persona fisica; e che per annualità 
si intendono i pagamenti perioditi, vitalizi
o temporanei, effettuati in compenso di cor
rispettivo in denaro o in valore equivalente.

L’art. 14 prevede 'Ohe i professori e gli 
insegnanti di uno idei Paesi sono esenti da 
imposta nell’altro Paese, per le remunera
zioni ’che percepiscono, durante un periodo 
di temporanea residenza non superiore a 
due anni, in compenso dell’insegnamento in 
Università, Collegi, Scuole ed altri is titu ti 
di educazione dello stesso altro Paese.

Con la norma si intende, tra  l’altro, in
crementare i rapporti culturali tra  i due 
Paesi.

L’art. 15 stabilisce che igli (studenti e gli 
apprendisti di uno dei Paesi sono esenti da 
imposta nell’altro Paese per le somme, che 
essi ricevono da persane del primo Paese, 
occorrenti al loro mantenimento, istruzione 
e tirocinio.

L ’art. 16 stabilisce che le persone fisiche 
residenti in uno dei Paesi hanno diritto1 nel
l’altro Paese agli stessi benefici e riduzioni 
previsti a favore dei (cittadini dell’altro  Pae
se non residenti in esso.

Praticamente la norma è volta a favorire 
le persone residenti in Italia  'che ricevano 
redditi da fonti situate nel (Regno Unito. In 
fatti, m entre la nostra legislazione tribu ta
ria, in m ateria idi imposte dirette sul red
dito, -non :fa differenza tra  cittadini e s tra 
nieri, la legislazione (fiscale inglese prevede 
un !dive,rso trattam ento a seconda che si 
tra tti  Idi1 cittadini residenti, di cittadini non 
residenti e di stranieri non residenti.

L ’art. 17 fa  obbligo a l Paese in  'cui il con
tribuente è residente di dedurre dalla propria 
imposta le imposte pagate nell’altro Paese 
sui redditi aventi ivi la  loro fonte e che sono 
stati ivi tassati in. forza della Convenzione, 
ogni qualvolta il Paese in (cui il contribuente 
è residente includa nella base imponibile i 
redditi di ohe si tra tta .

L’istituto dell’accreditamento — inesisten
te nel nostro sistema tributario  — è tipico 
delle legislazioni moderne (ìStati. Uniti di 
America, Regno Unito edcetera) le quali, p re
vedendo la tassazione a carico dei propri re
sidenti sia dei redditi prodotti nel Paese 
che dei redditi prodotti all’estero, non pos
sono' non tener conto, in certa misura, delle 
imposte pagate su questi ultimi redditi ne
gli altri Paesi.

Il metodo diell’aclcreditamento (deduzio
ne) quale mezzo per eliminare le doppie im
posizioni1 ogni (qualvolta lo (S ta to  in cui il 
contribuente è residente intenda includere 
nella base imponibile i  redditi aventi la loro 
origine nell’altro IStato ed ivi tassati in linea 
di principio è previsto1 anche in altre Con
venzioni contro la doppia imposizione tra  
l’Ita lia  ed altri S ta ti firmate o parafate nel 
dopoguerra.

L ’articolo stabilisce ohe le iParti contraen
ti continueranno ad applicare le imposte 
previste dalle rispettive legislazioni1 sui red
diti prodotti nei due Paesi — salvo ohe la 
(Convenzione non disponga diversamente — 
e che ove uno stesso reddito sia soggetto a 
tassazione in entrambi i  Paesi, la  doppia im
posizione sarà evitata come segue :

■a) subordinatamente alle disposizioni 
della legge inglese relativa all’accreditamen
to, il Regno 'Unito (detrarrà (dalla propria 
imposta applicata su un reddito prodotto in 
Italia la imposta italiana pagabile, sia di
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rettamente che per trattenuta, sul reddito 
medesimo ; owe si tra tti idi dividendi d i azioni 
ordinarie pagati da una società residente in 
Italia, il rimborso comprenderà, ,oltre l’even
tuale specifica imposta sui dividendi, andhe 
la imposta pagabile dalla società iin proprio, 
per la parte  attribuibile ai: dividendi; ove 
poi si tra tti  di dividendi di azioni privile
giate — cioè d i titoli a dividendo fisso e a 
partecipazione aggiuntiva agli utili della 
società — il rimborso sarà  concesso per la 
imposta relativa alla parte idi reddito ecce
dente il dividendo fisso;

b) l’IItalia d e tra rrà  dalla propria im
posta applicata su un reddito prodotto nel 
Regno Unito l’imposta inglese pagabile, sia 
direttam ente che per trattenuta, sul reddito 
medesimo, ma l’ammontare delPimpasta de- 
trailbile non può superare il rapporto 'esisten
te tra  il reddito prodotto nel iReigno Unito e 
il reddito complessivo assoggettato all’impo
sta italiana. IO ve si tra t t i  di dividendi pa
gati da società residenti nel iRegno Unito, 
la detrazione dall’imposta italiana per la 
imposta pagabile in Inghilterra sarà conces
sa soltanto per i dividendi percepiti dalle 
persone fisiche, e la detrazione non può, in 
ogni 'Caso, superare la misura deJTS per cen
to dei dividendi assoggettabili ad imposta in 
Italia.

Quando una persona è considerata, ai fini 
della tassazione, sia residente in Italia, sia 
residente nel iRegno Unito, si .applicano le 
disposizioni della le ttera a) di cui sopra per
i redditi prodotti in Italia, e le disposizioni 
della lettera b) di cui sopra per i .redditi pro
dotti in Inghilterra, sempredhè, in  questo 
ultimo caso, il contribuente soggiorni nel 
Regno Unito per più di H8ì3 giorni 'comples
sivi in ciascun anno fiscale.

L’articolo chiude stabilendo che, agli ef
fe tti deirarticolo medesimo, gli utili o le 
remunerazioni derivanti da prestazioni per
sonali (incluse quelle professionali) si con
siderano come redditi prodotti nel Paese in 
cui vengono svolte le prestazioni 'stesse, sal
vo che per gli ‘emolumenti del personale delle 
navi ed aeronavi, i quali — come è stato già 
detto all’articolo VI si considerano come red
diti prodotti nel Paese di cui detti mezzi di 
trasporto hanno la nazionalità.

L ’art. 18 dispone che le autorità fiscali dei 
due Paesi contraenti si sciamlbieranno le in
formazioni necessarie all’esecuzione della 
Convenzione o per prevenire le evasioni fi
scali. Le informazioni scambiate sono vin
colate al segreto di ufficio e non possono es
sere fornite notizie .che rivelino formule o 
procedimenti segreti industriali, commerciali 
o professionali.

L ’articolo spiega che le autorità fiscali dei 
due Paesi sono : per il ’Regno Unito, il « Com
missioner of Inland sRevenue » o le altre au
to rità  che lo ràppresentano; per l’I ta lia  il 
i« Ministero delle finanze - Direzione 'gene
rale delle imposte dirette » ; e per ogni altro 
territorio, cui la  Convenzione sarà estesa a 
norma deirarticolo XX, le competenti autori
tà  che amministrano le imposte alle quali si 
applica la Convenzione.

L ’art. 19 stabilisce dhe i cittadini e le im
prese di uno dei Paesi non possono essere 
assoggettati neU’ailtro Paese a  tassazioni 
più gravose di quelle effettuate in confronto 
dei cittadini e imprese di questo altro Paese 
che ivi svolgano attività analoghe.

'Comunque uno dei Paesi non ha l’obbligo 
di concedere ai cittadini delFaltro Paese che 
non risiedano nel primo' Paese le facilita
zioni e agevolazioni tribu tarie  concesse ai 
propri cittadini residenti e aggiunge che lo 
articolo non può essere interpretato in modo 
da restringere agii effetti della imposta ita
liana sulle società la  definizione del sogget
to 'di imposta quale è definito all’artiicolo 145 
del testo unico delle leggi sulle imposte di
rette, approvato' con decreto del Presidente 
della Repubblica 29 gennaio 119158, n. 645.

In altri termini, una società in nome col
lettivo (o simili) inglese, operante in Italia, 
non può chiedere di essere esentata dall’im
posta sulle società sotto il profilo che le so
cietà italiane di analogo' tipo ine sono esenti.

L’articolo stabilisce, poi, che il termine 
« nazionali » significa :

per l’Italia : tu tti i cittadini italiani 
ovunque residenti, tu tte le persone residen
ti in Italia, e le persone sotto protezione 
italiana, nonché ile persone giuridiche, le so
cietà in nome collettivo, le associazioni e tu t
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ti gli altri enti costituiti- secondo le leggi 
dei te rrito ri italiani cui la  Convenzione si 
applica ;

per il Regno Unito : tu tti i cittadini bri
tannici e tu tte le persone sotto protezione 
inglese, che risiedono nel Regno Unito o nei 
territori britannici cui la presente Conven
zione sarà estesa a norma dell’articolo XX, 
o che derivino tale loro statua da determi
nati rapporti con il Regno Unito o con ogni 
altro territorio britannico cui la  Convenzio
ne sarà estesa a mente del citato articolo XX, 
nonché tutte le persone giuridiche, le società 
di persone e le associazioni costituite secon
do le leggi vigenti nei territo ri inglesi cui 
la Convenzione si applica.

(L’articolo chiude specificando che il te r
mine « tassazione » si riferisce -alle imposte 
indicate all’articolo 1 della Convenzione.

L’art. 20 prevede ohe la Convenzione può 
essere estesa, sia integralmente che con mo- 
ditìcazioni, a tu tti gli altri te rrito ri per i 
quali le P a rti contraenti hanno la responsa
bilità delle relazioni internazionali.

Detta estensione avverrà mediante scam
bio di note tra  i due iP'aesi, con effetto dalla 
data che sarà all’iuoipo indicata. A meno che 
non sia diversamente stabilito nelle note 
scambiate, la  cessazione della Convenzione 
tra le 'due (Parti contraenti si estende auto
maticamente anche a i territo ri di cui tra ttasi.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

11 Presidente della Repubblica è  autoriz
zato a ratificare la Convenzione tra  l’Italia  
e la Gran Bretagna per evitare le doppie 
imposizioni -ed impedire le evasioni fiscali 
•in m ateria di imposte sul reddito, conclusa a 
Londra il 4 luglio 1060.

Art. 12.

Piena ed intera esecuzione è data alla 
Convenzione di cui all’articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore, in 
conformità all’articolo XXI della Convenzione 
stessa.
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A l l e g a t o

CONVENZIONE FRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED IL GO- 
VERNO DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA ED IRLANDA DEL NORD PER 
EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI ED IM PEDIRE LE EVASIONI FISCALI IN

MATERIA DI IM POSTE SUL REDDITO

Il GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ed il GOVERNO DEL REGNO 
UNITO D I GRAN BRETAGNA E D ’IRLANDA DEL NORD,

Desiderando stipulare una Convenzione intesa ad evitare le doppie imposizioni e ad 
impedire le evasioni fiscali in materia di imposte sul reddito,

Hanno convenuto quanto segue:

Articolo I

(1) Le imposte cui la presente Convenzione si applica sono:

(a) In  Italia  (da qui innanzi designate come «imposta italiana»):

(i) l’imposta sul reddito dei terreni;
(ii) l’imposta sul reddito dei fabbricati;
(iii) l’imposta sui redditi di ricchezza mobile;
(iv) l ’imposta sui redditi agrari;
(v) l ’imposta complementare progressiva sul reddito; e
(vi) l’imposta sulle società per la parte  applicata sul reddito e non sul capitale.

(b) Nel Regno Unito di Gran Bretagna e d’Irlanda, del Nord (da qui innanzi desi
gnate come « imposta del Regno Unito »):

l’imposta sul reddito (income tax), inclusa la sovrimposta (surtax) e l’imposta sui 
profitti (profits tax).

(2) La presente Convenzione si applicherà anche ad  ogni altra  imposta, avente ca ra t
tere sostanzialmente simile, applicata in Italia- o nel Regno Unito successivamente alla 
data della firma della presente Convenzione.

Articolo I I

(1) Nella presente Convenzione, a meno che il contesto altrim enti richieda:

(a) il term ine « Regno Unito » designa la Gran Bretagna e l’Irlanda del Nord;
(b) il termine « Ita lia  » designa la Repubblica Italiana;
(c) le espressioni « uno dei Passi » e « l ’altro Paese » designano il Regno Unito o l’I ta 

lia, come il contesto richiede;
(d) il termine « imposta » designa l’imposta del Regno Unito o l’imposta italiana, 

come il contesto richiede;



A tti Parlamentari — 9 — Senato della Repubblica — 1546

LEGISLATURA III -  1958-61 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

(e) il termine «persona » include ogni associazione di persone avente o no la perso
nalità giuridica;

(/) il termine « società » designa ogni ente avente personalità giuridica;
(g) l ’espressione « residente del Eegno Unito » designa:

(i) ogni società i cui affari sono diretti e controllati nel Eegno Unito;
(ii) ogni altra persona che è considerata residente nel Eegno Unito ai fini dell’im 

posta del Eegno Unito e che

(aa) non sia considerata residente in Italia  ai fini dell’imposta italiana, ovvero
(bb) sia presente in  Italia  per un periodo o per periodi che non eccedono nell’in 

sieme 91 giorni nell’anno fiscale;

(h) l’espressione « residente dell’Italia » designa:
(i) ogni società i cui affari sono diretti e controllati in  Italia;
(ii) ogni altra persona che è considerata residente in  Ita lia  ai fini dell’im posta 

italiana e che
(aa) non sia, considerata residente nel Eegno Unito ai fini dell’imposta del Eegno 

Unito, ovvero
(bb) se residente nel Eegno Unito è ivi presente per un periodo o per periodi 

che non eccedono nell’insieme 91 giorni nell’anno fiscale;

(i) le espressioni « residente di uno dei Paesi » e « residente dell'altro Paese » desi
gnano una persona residente del Eegno Unito o una persona residente dell’Italia, come 
il contesto richiede;

(j) le espressioni « impresa del Eegno Unito » ed « impresa italiana » designano r i
spettivam ente un ’impresa industriale o commerciale o un ’attiv ità  esercitata da un residen
te  del Eegno Unito ed una impresa industriale o commerciale o una a ttiv ità  esercitata da 
un residente dell’Italia, e le espressioni «impresa di uno dei Paesi » ed «impresa dell’altro 
Paese » designano una impresa del Eegno Unito o una impresa, italiana, come il contesto 
richiede;

(le) l’espressione « stabile organizzazione » designa una succursale, una direzione, 
uno stabilimento od altra sede fissa di affari, ma non include le agenzie salvo che l ’agente 
abbia, ed abitualm ente eserciti, la facoltà generale di negoziare e concludere contratti per 
conto di un’impresa di uno dei Paesi o abbia un  deposito di merci per l’abituale esecu
zione di ordini per conto della impresa. A questo riguardo:

(i) il Solo fatto  che un’impresa di uno dei Paesi compia affari nell’altro Paese per 
mezzo di un mediatore « bona fide » o di un commissionario operante, nell’ambito della sua 
normale attiv ità , non costituisce u n ’organizzazione stabile dell’impresa;

(ii) il fatto che un’impresa di uno dei Paesi mantenga nell’altro Paese una sede 
fissa di affari, esclusivamente per l ’acquisto di merci o prodotti, non costituisce, in sè e per 
sè, una stabile organizzazione della impresa;

(iii) il fatto  che una società residente di uno dei Paesi abbia una filiale residènte 
dell’altro Paese o che svolga u n ’a ttiv ità  commerciale o industriale nell’altro Paese (mediante 
una stabile organizzazione o altrimenti) non può, in sè e per sè, far considerare la filiale 
come una stabile organizzazione della società madre.

(2) Quando la presente Convenzione stabilisce che il reddito derivante da fonti situate 
in uno dei Paesi è esente da im posta in tale Paese se (con o senza altre condizioni) è ta s
sabile nell’altro Paese, ed in base alla legge in vigore in  questo altro Paese il detto reddito 
è tassabile con riguardo all’am m ontare ivi rimesso o ricevuto e non con riguardo all’intero 
suo ammontare, la esenzione da accordare, in forza della presente Convenzione, nel primo 
Paese è lim itata alla sola parte  del reddito rimessa o ricevuta nell’altro Paese.

N. 1546 — 2.
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(3) Nell’applicazione delle disposizioni della presente Convenzione da parte di una delle 
P arti Contraenti ogni term ine non altrim enti definito avrà, a  meno che il contesto non ri
chieda altrimenti, il significato che esso ha in  base alla legge in  vigore nel territorio di quel
la Parte, relativamente alle imposte che formano l’oggetto della presente Convenzione.

Articolo I I I

(1) Un’impresa di uno dei Paesi non è soggetta ad  imposizione nell’altro Paese con 
riguardo ai suoi profitti industriali o commerciali, a  meno che non svolga un’a ttiv ità  indu
striale o commerciale in  tale altro Paese mediante una stabile organizzazione ivi situata. 
Se l’impresa svolge una tale a ttiv ità , detto altro Paese può procedere alla tassazione di quei 
profitti, ma soltanto nella misura in cui sono attribuibili alla stabile organizzazione.

(2) Quando un’impresa di uno dei Paesi svolge un’a ttiv ità  industriale o commerciale 
nell’altro Paese mediante una stabile organizzazione ivi situata, sono attribu iti a tale stabile 
organizzazione i profitti industriali o commerciali che si ritiene potrebbero essere sta ti da essa 
ricavati in quest’altro Paese se fosse s ta ta  u n ’impresa indipendente operante nelle stesse
o in  simili a ttiv ità , alle stesse o simili condizioni e senza alcun legame con l’impresa di cui 
è stabile organizzazione.

(3) Nella determinazione dei profitti commerciali ed industriali di una stabile organiz
zazione sono ammesse in deduzione tu tte  le spese, ovunque sostenute, cagionevolmente 
im putabili alla stabile organizzazione, incluse le spese esecutive e quelle generali di ammi
nistrazione così imputabili.

(4) Nessun profitto è attribuito alla stabile organizzazione di un’impresa di un Paese 
s ituata  nell’altro Paese in  rapporto al semplice acquisto di merci o prodotti in detto altro 
Paese da parte della impresa.

Articolo IV

Quando

(a) un ’impresa di uno dei Paesi partecipa, direttam ente o indirettam ente, alla di
rezione, al controllo o al capitale di un ’impresa dell’altro Paese, o

(b) le stesse persone partecipano, direttam ente o indirettam ente, alla direzione, 
al controllo o al capitale di una impresa di imo dei Paesi e di un’impresa nell’altro Paese, 
e, in  entrambi i casi, sono fa tte  o imposte condizioni fra le due imprese, nelle loro relazioni 
commerciali e finanziarie, diverse da quelle che sarebbero state  fa tte  fra imprese indipenden
ti, i profitti che avrebbero incrementato il reddito di una delle imprese in mancanza di tali 
condizioni, possono essere inclusi nei profitti di tale impresa e tassati in conseguenza.

Articolo V

I  redditi di qualunque natura derivanti da beni immobili situati in uno dei Paesi sono 
tassabili in conformità alle leggi di questo Paese. Quando detti redditi sono anche tassabili 
nell’altro Paese, l’imposta dovuta nel primo Paese è dedotta dall’im posta dovuta sui redditi 
stessi nell’altro Paese, in  conformità all’articolo XVII.
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Artìcolo VI

Nonostante le disposizioni degli articoli I I I  e IV, i profitti che un’impresa di uno dei 
Paesi ricava dalla gestione di navi o aeromobili registrati in questo Paese sono esenti da 
imposta nell’altro Paese.

Articolo V II

(1) I  dividendi pagati da una società residente in  uno dei Paesi ad un residente del
l’altro Paese (che sia soggetto ad im posta in questo altro Paese su tali dividendi e che non 
eserciti un commercio o un’industria nel primo Paese per mezzo di una stabile organizzazio
ne ivi situata) sono esenti, nel primo Paese, da qualunque imposta prelevata sui dividendi 
in aggiunta all’imposta applicabile sui profitti o sul reddito della società:

tu ttav ia , nulla in questo articolo impedisce l’assoggettamento dei dividendi pagati 
da una società residente in uno dei Paesi ad  una persona fisica residente dell’altro Paese 
alle imposte in vigore ne] primo Paese alla data della firma della presente Convenzione. 
Quando tali dividendi sono anche tassabili nell’altro Paese, l ’imposta dovuta nel primo 
PaeSe è dedotta dall’imposta dovuta sui dividendi stessi nell’altro Paese, in conformità 
all’articolo X VII.

(2) Quando una società residente di uno dei Paesi ricava profitti o redditi da fonti 
situate nell’altro Paese, non dovrà essere applicata in quest’altro Paese alcuna imposta 
sui dividendi pagati dalla società a persone non residenti in detto altro Paese, nè alcun tr i
buto avente la natura di imposta sui profitti non distribuiti della società, siano o no quei 
dividendi o profitti non distribuiti, in  tu tto  o in parte, profitti o redditi così ricavati.

(3) In  caso di cambiamenti sostanziali nelle leggi fiscali di una o di ambedue le P arti 
Contraenti, riguardanti questo articolo, le due Parti Contraenti si consulteranno allo scopo 
di stabilire se è necessario emendare, con riguardo à tali cambiamenti, questo articolo del
l’Accordo.

Articolo V III

(1) Gli interessi di qualunque natu ra  derivanti da fonti situate in  uno dei Paesi sono 
tassabili in  conformità delle leggi di questo Paese, m a gli interessi sui prestiti garantiti da 
ipoteca immobiliare sono considerati avere la loro fonte nel Paese in cui gli immobili sono 
situati.

(2) Gli interessi pagati da un  residente del Eegno Unito ad un residente dell’Ita lia  che 
sia soggetto ad  imposta in Ita lia  sugli interessi stessi e che non svolga un’attiv ità  industriale 
o commerciale nel Eegno Unito per mezzo di una stabile organizzazione ivi situa ta  sono 
esenti dalla, sovrimposta (surtax) nel Eegno Unito.

(3) Gli interessi pagati da un residente dell’Ita lia  ad  un residente del Eegno Unito 
che sia soggetto ad imposta nel Eegno Unito sugli interessi stessi e che non svolga u n ’a tti
v ità industriale o commerciale in  Ita lia  per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata 
sono esenti dall’imposta complementare progressiva sul reddito (complementary tax) in 
Italia.
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(4) Quando il reddito è anche tassabile nell’altro Paese l’imposta dovuta nel primo 
Paese è dedotta dall’imposta dovuta sul reddito stesso nell’altro Paese, in  conformità alle 
disposizioni dell’articolo XVII.

(5) Ai fini di questo articolo il term ine « interessi » include gli interessi derivanti da 
obbligazioni, da valori mobiliari, da cartelle, da cambiali e da ogni a ltra  forma di credito.

Artìcolo IX

(1) I  canoni (royalties) ricavati da fonti situate in uno dei Paesi da un residente del
l’altro Paese che sia soggetto ad imposta in questo altro Paese sui canoni stessi e che non 
svolga un’a ttiv ità  commerciale o industriale nel primo Paese per mezzo di una stabile orga
nizzazione ivi situata sono esenti da imposta nel primo Paese.

(2) I l term ine « canone » (royalty) designa un qualunque canone o altro am m ontare 
pagato in corrispettivo dell’uso di, o del privilegio di usare, qualunque diritto di autore, 
brevetto, disegno, formula o processo segreto, marchio di fabbrica e simili ed includere i 
canoni, gli affìtti ed altri similie pagamenti relativi a  pellicole cinematografiche (ma non 
comprende i canoni o altri pagamenti relativi alla gestione di miniere o cave o di qualunque 
altra estrazione di risorse naturali).

(3) Quando il canone eccede l’equo e ragionevole corrispettivo dei d iritti per i quali 
viene pagato, l’esenzione prevista dal presente articolo si applica solta.nto a  quella parte 
del canone che rappresenta ta le  equo e ragionevole corrispettivo.

(4) Quando un residente di uno dei Paesi ricava profitti, per mezzo di una stabile o r
ganizzazione situata nell’altro Paese, da canoni, affìtti ed altri simili pagam enti relativi 
a  pellicole cinematografiche proiettate in detto altro Paese, le disposizioni dei paragrafi (2),
(3) e (4) dell’articolo I I I  si applicano a questi profitti come se fossero profitti industriali 
o commerciali.

(5) Le somme-capitali ricavate da fonti situate in  uno dei Paesi, attraverso la vendita 
di d iritti di esclusiva, da un residente dell’altro Paese, che non svolga u n ’a ttiv ità  commer
ciale o industriale nel primo Paese per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata, sono 
esenti da imposta nel detto primo Paese.

Articolo X

Un residente di uno dei Paesi che non svolga un’a ttiv ità  commerciale o industriale 
nell’altro Paese mediante una stabile organizzazione ivi situata è esente in  detto altro Pae
se da qualunque imposta sugli utili derivanti dalla vendita, trasferimento o scambio di com
ponenti patrimoniali.

Articolo X I

(1) Le remunerazioni, incluse le pensioni, pagate da, o con fondi costituiti da una delle 
P artì Contraenti ad una persona fisica, come corrispettivo di servizi resi a  detta  Parte  nel
l ’espletamento di funzioni am ministrative, sono esenti da imposta nel territorio dell’altra
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P arte  Contraente, a meno che il percipiente sia cittadino della detta altra Parte  Contraente 
senza essere anche cittadino della Parte  menzionata prima.

(2) Le disposizioni del comma precedente si applicano alle remunerazioni relative ai 
servizi resi in Italia dal personale della Commissione Imperiale per le tombe di guerra.

(3) Le disposizioni di questo articolo non si applicano ai pagamenti recativi a servizi 
resi in  rapporto ad a ttiv ità  commerciali o industriali esercitate dalle Parti Contraenti a 
scopo di lucro.

Articolo X II

(1) I  profitti o le remunerazioni relativi a servizi personali (inclusi quelli professionali) 
resi in uno dei Paesi da una persona fìsica residente dell’altro Paese possono essere tassati 
nel primo Paese. Quando il reddito è anche tassabile nell’altro Paese, l’imposta dovuta 
nel primo Paese deve essere dedotta dall’imposta dovuta sul reddito stesso nell’altro Paese 
in  conformità alle disposizioni dell’articolo XVII. Ai fini di questo articolo i servizi che le 
persone fìsiche rendono, in tu tto  o in massima parte, su navi o aeromobili gestite da un 
residente di uno dei Paesi saranno considerati come resi in questo Paese.

(2) Una persona fisica residente del Eegno Unito è esente da imposta in Ita lia  sui p ro
fitti o le remunerazioni relativi a servizi personali (inclusi quelli professionali) resi in Italia 
in  qualunque anno fiscale se:

(a) è presente in  Italia  per un periodo o per periodi che non eccedono nell’insieme 
183 giorni in detto anno; e

(6) (i) nel caso di amministratori di società o di impiegati, i servizi sono resi per 
conto, o nell’interesse, di un residente del Eegno Unito;

(ii) negli altri casi il percipiente non abbia un ufficio o altra sede fissa di affari 
in Italia; e

(c) i profitti o le remunerazioni non sono ammessi in  deduzione nella determinazione 
di un qualunque reddito tassabile in Italia; e

(d) i profitti o le remunerazioni sono soggetti ad imposta nel Eegno Unito.

(3) Una! persona fìsica residente dell’Ita lia  è esente da imposta nel Eegno Unito sui 
profitti o le remunerazioni relativi a servizi personali (inclusi quelli professionali) resi nel 
Eegno Unito in qualunque anno fiscale se:

{a) è presente nel Eegno Unito per un periodo o per periodi che non eccedono nel
l’insieme 183 giorni di detto anno; e

(b) (i) nel caso di amministratori di società o di impiegati, i servizi sono resi per con
to , o nell’interesse, di un residente dell’Italia;

(ii) negli altri casi il percipiente non abbia un ufficio o altra  sede fìssa di affari 
nel Eegno Unito; e

(e) i profitti o le remunerazioni non sono ammessi in deduzione nella determinazione 
di un qualunque reddito tassabile nel Eegno Unito; e

(d) i profitti o le remunerazioni sono soggetti ad imposta in Italia.

(4) Le disposizioni dei paragrafi (2) e (3) di questo articolo non si applicano ai profitti
o remunerazioni dei professionisti dello spettacolo quali artisti di teatro, del cinema, della 
radio e della televisione, musicisti ed atleti.
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Articolo X III

(1) Le pensioni (diverse dalle pensioni della specie indicata nel paragrafo (1) dell’a rti
colo X I) e le annualità ricavate da fonti situate in Italia da persone fisiche residenti del 
Eegno Unito e soggette ad  imposta nel Eegno Unito sulle medesime sono esenti da imposta 
in Italia.

(2) Le pensioni (diverse dalle pensioni della specie indicata nel paragrafo (1) dell’a rti
colo X I) e le annualità, ricavate da fonti situate nel Eegno Unito da persone fisiche resi
denti dell’Ita lia  e soggette ad imposta in  Italia  sulle medesime sono esenti da imposta nel 
Eegno Unito.

(3) In  questo articolo:

(a) I l  termine « pensione » designa i pagamenti periodici fatti in corrispettivo di pas
sati servizi o quale compenso per lesioni riportate;

(b) il termine «annualità» designa le somme fisse pagabili periodicamente a date 
stabilite v ita  naturai durante, oppure per un periodo di tempo determinato o determina
bile, in dipendenza di un obbligo contratto di effettuare tali pagamenti contro un adeguato 
e pieno corrispettivo in denaro o in beni valutabili in  denaro.

Articolo X IY

I  professori e gli insegnanti di uno dei Paesi, che ricevono remunerazioni per l’inse
gnamento, durante un periodo di temporanea residenza non eccedente i due anni, in  un’uni
versità, un  colleggio, una scuola o altro istituto di istruzione dell’altro Paese, sono esenti 
da im posta in tale altro Paese con riguardo a dette remunerazioni.

Articolo XV

Gli studenti e gli apprendisti di uno dei Paesi, che ricevono un insegnamento o una 
formazione professionale, ad orario pieno, nell’altro Paese, sono esenti da imposta in tale 
altro Paese sulle somme loro versate da persone del primo Paese ai fini del loro m anteni
mento, della loro educazione e della loro formazione.

Articolo X VI

(1) Le persone fisiche residenti dell’Italia  hanno diritto alle stesse deduzioni, abbuoni 
e riduzioni personali, ai fini della imposta del Eegno Unito, che spettano ai cittadini bri
tannici non residenti nel Eegno Unito.

(2) Le persone fisiche residenti del Eegno Unito hanno diritto alle stesse deduzioni 
abbuoni e riduzioni personali, ai fini dell’imposta italiana, che spettano a i cittadini italiani 
non residenti in Italia.
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Articolo X V II

(1) Le leggi delle Parti Contraenti continueranno a regolare la tassazione dei redditi 
che sorgano in  ciascuno dei Paesi, salve le contrarie esplicite disposizioni della presente 
Convenzione. Quando i redditi sono soggetti ad  imposta in entrambi i Paesi, la doppia im 
posizione sarà eliminata in conformità ai seguenti paragrafi di questo articolo.

(2) Salve le disposizioni della legislazione del Eegno Unito concernenti la concessione 
di una deduzione, dall’imposta del Eegno Unito, dell’imposta dovuta in un Paese diverso 
dal Eegno Unito, l ’imposta dovuta in Italia, direttam ente o sotto forma di ritenuta, sul 
reddito derivante da fonti situate in Italia, è ammessa in deduzione dall’imposta del Eegno 
Unito relativa a detto reddito. Quando tale reddito è costituito da un dividendo ordinario 
pagato da una società residente dell’Italia, la deduzione tiene conto (in aggiunta a qual
siasi im posta italiana relativa ai dividendi) anche dell’imposta italiana dovuta dalla società 
sui suoi profitti; e, se si tra t ta  di dividendo su azioni preferenziali, che rappresenti contem
poraneamente un dividendo a saggio fisso ed una partecipazione addizionale ai profitti della 
società, la imposta italiana così dovuta dalla società viene parimenti presa in conto per la 
parte  eccedente il dividendo al saggio fìsso.

(3) L’imposta dovuta nel Eegno Unito, direttam ente o sotto forma di ritenuta, sul 
reddito derivante da fonti situate nel Eegno Unito, è ammessa in  deduzione dall’imposta 
italiana relativa a detto reddito, ma per un am m ontare non eccedente il rapporto in  cui
il reddito stesso sta al totale reddito assoggettabile all’imposta italiana. Quando il reddito 
in questione è costituito da dividendi derivanti da fonti situate nel Eegno Unito la dedu
zione dall’imposta italiana dell’imposta dovuta nel Eegno Unito è ammessa soltanto nel 
caso di dividendi percepiti da persone fìsiche e non può eccedere in alcun modo l ’8 % del
l ’am m ontare dei dividendi assoggettabili all’im posta italiana.

(4) Quando una persona è residente nel Eegno Unito ai fini dell’imposta del Eegno 
Unito ed è anche residente in Ita lia  ai fini dell’imposta italiana:

(a) le disposizioni del paragrafo (2) di questo articolo si applicano in relazione al 
reddito che tale persona ricava da fonti situate  in Italia, e

(b) le disposizioni del paragrafo (3) di questo articolo si applicano in relazione al 
reddito che ta le  persona ricava da fonti situate nel Eegno Unito, ma soltanto quando detta  
persona è presente nel Eegno Unito per un periodo o per periodi eccedenti nell’insieme 183 
giorni nell’anno cui la tassazione si riferisce.

(5) Ai fini di questo articolo, i profitti o remunerazioni relativi a servizi personali 
(inclusi quelli professionali) resi in uno dei Paesi sono considerati come reddito derivante 
da fonti situate in tale Paese, ed i servizi resi interam ente o prevalentemente su navi o aero
mobili gestiti da un residente di uno dei Paesi sono considerati come resi in ta.le Paese.

Articolo X V III

(1) Le autorità  fiscali delle P arti Contraenti si scambieranno le informazioni (che siano 
a loro disposizione in forza delle rispettive leggi fiscali normalmente applicate) necessarie 
per l’attuazione delle disposizioni della presente Convenzione o per la prevenzione delle 
frodi o per l’applicazione delle disposizioni interne contro le evasioni alle leggi relative alle



A tti Parlamentari —  16 — Senato della Repubblica — 1546

LEGISLATURA III - 1958-61 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

imposte che formano oggetto della, presente Convenzione. Le informazioni così scambiate 
dovranno essere tenute segrete e non dovranno essere comunicate a persone diverse da quel
le incaricate dell’accertamento e riscossione delle imposte che formano oggetto della presen
te  Convenzione. Non saranno scambiate le informazioni che porterebbero alla rivelazione 
di un segreto o di un procedimento commerciale, di affari, industriale o professionale.

(2) L ’espressione « autorità fiscali », come usata in questo articolo, designa nel caso 
del Eegno Unito, i « Commissioners of Inland Eevenue » o i loro rappresentanti autorizzati; 
nel caso dell’Italia, il Ministero delle Finanze, Direzione Generale delle Imposte D irette; 
e, nel caso dei Paesi ai quali la presente Convenzione è estesa ai sensi dell’articolo X X, le 
autorità competenti per l’applicazione in tali Paesi delle imposte cui la presente Convenzione 
si riferisce.

Articolo X IX

(1) I  nazionali di una delle P arti Contraenti non possono essere assoggettati nel te rri
torio dell’altra P arte  Contraente ad alcuna tassazione o formalità ad  essa relativa che sia 
diversa, più alta, o più gravosa della tassazione e relative formalità cui sono o possono essere 
assoggettati i nazionali della detta altra Parte.

(2) Le imprese di uno dei Paesi, tanto se siano gestite da società di capitali o da enti 
collettivi, quanto se siano gestite da società di persone o da persone fisiche, non possono 
essere assoggettate nell’altro Paese, relativam ente ai redditi o profitti attribuibili alle loro 
stabili organizzazioni in  tale altro Paese, a tassazioni diverse, più alte o più gravose delle 
tassazioni cui sono o possono essere assoggettate le imprese similmente gestite di detto altro 
Paese relativam ente ai profitti analoghi.

(3) Questo articolo non può essere interpretato come:

(a) facente obbligo ad una delle P arti Contraenti di accordale ai nazionali dell’a ltra  
Parte  Contraente che non sono residenti nel territorio della prim a Parte  le stesse deduzioni, 
abbuoni e riduzioni ai fini fiscali accordate ai propri nazionali; o

(b) modificante il regime di imposizione in Ita lia  dell’imposta sulle società a carico 
delle società di persone, associazioni, ecc., estere, tenute alla detta imposta secondo la legge 
italiana.

(4) In  questo articolo il term ine « nazionali » designa:

(a) con riguardo all’Italia:

tu t t i  i cittadini italiani ovunque residenti, tu tte  le persone residenti in  Italia-, le 
persone p ro tette  dall’Ita lia  e tu tte  le persone giuridiche, società di persone, associazioni 
ed altri enti derivanti tale loro stato dalla legge in  vigore in qualunque territorio italiano 
cui la Convenzione si applica;

(b) con riguardo al Eegno Unito:
tu tti  i sudditi britannici e le persone p ro tette  dalla Gran Bretagna:

(i) residenti nel Eegno Unito o in  qualunque altro territorio britannico cui la 
presente Convenzione è estesa in forza dell’articolo X X, o

(ii) derivanti tale loro stato da determinati rapporti con il Eegno Unito o un 
qualunque altro territorio britannico cui la presente Convenzione è estesa in forza dell’a rti
colo XX,
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e tutte le persone giuridiche, società di peTSone, associazioni ed altri enti derivanti 
tale loro stato dalla legge in vigore in qualunque territorio britannico cui la, Convenzione 
si applica.

(5) In  questo articolo il termine « tassazione » designa le imposte cui fa riferimento 
l’articolo I  della presente Convenzione.

Articolo X X

(1) La presente Convenzione può essere estesa,- sia integralmente sia con modificazioni, 
a qualunque territorio di una delle P arti Contraenti cui questo articolo si riferisce e che 
applichi imposte sostanzialmente simili per la loro natu ra a quelle che formano oggetto 
della presente Convenzione', ed una ta le  estensione ha effetto dalla data ed è soggetta alle 
modificazioni e condizioni (incluse le condizioni relative alla cessazione) che possono essere 
specificate e concordate fra le Parti Contraenti con note da scambiarsi a questo effetto.

(2) La cessazione con riguardo all’Ita lia  e al Eegno Unito della presente Convenzione 
in forza dell’articolo X X III, salvo che non sia diversamente ed espressamente concordato 
da entram be le P arti Contraenti, farà cessare l’applicazione della presente Convenzione 
rispetto a  qualunque territorio cui è s ta ta  estesa in  forza di questo articolo.

(3) I  territori cui questo articolo Si riferisce sono:
(a) con riguardo al Eegno Unito: qualunque territorio diverso dal Eegno Unito e 

delle cui relazioni internazionali è responsabile il Eegno Unito;
(b) con riguardo all’Italia: qualunque territorio diverso dall’Ita lia  e delle cui relazioni 

internazionali è responsabile l’Italia.

Articolo X X I

(1) La presente Convenzione sarà ratificata e gli strum enti di ratifica saranno scambiati 
a Eoma al più presto possibile.

(2) La presente Convenzione entrerà in vigore dal giorno dello scambio degli strum enti 
di ratifica.

Articolo X X II

All’en tra ta in vigore della presente Convenzione, in conformità all’articolo X X I, le 
disposizioni della Convenzione si applicano:

(a) Nel Eegno Unito:

con riguardo all’imposta sul reddito (inclusa la sovrimposta), per gli anni fiscali 
che cominciano il, o dopo il, 6 aprile 1956;

con riguardo all’imposta sui profitti relativam ente ai segu n ti profitti:

(i) profitti sui quali l ’imposta sul reddito è applicabile, o sarebbe applicabile 
in mancanza della presente Convenzione, per gli anni fiscali che cominciano il, o dopo il, 
6 aprile 1956;

(ii) profitti sui quali l’imposta sul reddito non è applicabile, ma che sorgano 
in un periodo di commisurazione, (chargeable accounting period) avente inizio il, o dopo



A tti Parlamentari —  18 — Senato della Repubblica — 1546

LEGISLATURA III -  1958-61 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

il, 1° aprile 1956; o che sono riferibili ad  un periodo di commisurazione che cada a  cavallo 
di detta data, per la parte afferente al periodo posteriore a tale data;

(b) in  Italia:

con riguardo alle imposte italiane per gli anni fiscali che cominciano il, o dopo il, 
1° gennaio 1956.

Articolo X X III

La presente Convenzione avrà durata indefinita, ma l’una o l’altra delle P arti Con
traenti può, entro il <30 giugno di qualunque armo solare posteriore all’anno 1964, notificare 
per iscritto all’altra  Parte  Contraente, per le vie diplomatiche, la sua cessazione e, in ta l 
caso, la presente Convenzione cesserà di avere efficacia:

(a) Nel Eegno Unito:

con riguardo all’imposta sul reddito (inclusa la sovrimposta), per gli anni fiscali 
che cominciano il, o dopo il, 6 aprile dell’anno solare successivo a quello in cui la notifica 
è sta ta  fatta ;

con riguardo all’imposta sui profitti, relativam ente ai seguenti profitti:
(i) profitti sui quali l ’imposta sul reddito è applicabile per gli anni fiscali che 

cominciano il, o dopo il, 6 aprile dell’anno solare successivo a quello in cui la notifica è sta ta  
fatta;

(ii) profitti sui quali l’imposta sul reddito non è applicabile ma che sorgono in 
un periodo di commisurazione (chargeable accounting period) avente inizio il, o dopo il, 1° 
aprile dell’anno solare successivo o che sono riferibili ad un periodo di commisurazione che 
cade a cavallo di detta  data, per la parte  afferente al periodo posteriore a tale data;

(b) In  Italia:

con riguardo alle imposte italiane per gli anni fiscali che cominciano il, o dopo il, 
1° gennaio dell’anno solare successivo a quello in cui tale notifica è fatta.

A conferma di quanto sopra i sottoindicati, debitamente autorizzati a farlo, hanno 
firmato la presente Convenzione.

FATTO in duplicato a Londra il 4 luglio millenovecentoseSsanta, nella lingua italiana 
ed in quella inglese, avendo entram bi i testi uguale valore.

Per il Governo Per il Governo del Regno TJnìto di
della Repubblica Italiana Gran Bretagna e d’Irlanda del Nord

V i t t o r i o  z o p p i  S e l w y n  L l o y d
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CONVENTION BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE UNITED KINGDOM OF 
GREAT BRITAIN AND NORTHERN IRELAND AND THE GOVERNMENT OF THE 
ITALIAN REPUBLIC FOR THE AVOIDANCE OF DOUBLE TAXATION AND THE 
PREVENTION OF FISCAL EVASION WITH RESPECT TO TAXES ON INCOME

THE GOVEENMENT of the UNITED KINGDOM OP GEEAT B EITA IN  AND 
N O ETH EEN  IEELAND and the GOVEENMENT OP TH E ITALIAN EEPUBLIC,

Desiring to  conclude a Convention for the avoidance of double taxation and the preven
tion of fiscal evasion with respect tc taxes on income,

Have agreed af follows:

Article I

(1) The taxes which are the subject of the present Convention are:

(а) In  Ita ly  (and hereinafter referred to as « Ita lian  tax  »):

(i) Tax on land (imposi;» sul reddito dei terreni);
(ii) Tax on buildings (imposta sul reddito dei fabbrioati);
(iii) Tax on income from movable wealth (imposta sui redditi di ricchezza mobile);
(iv) Tax on agricultural income (imposta sui redditi agrari);
(v) Complementary tax  (imposta complementare progressiva sul reddito); and
(vi) Tax on companies (imposta sulle società) in  so far as the tax  is charged on in 

come and not on capital.

(б) In  the  United Kingdom of Great Britain and N orthern Ireland (and hereinafter 
referred to as « United Kingdom tax  »):

The income tax  (including surtax) and the profits tax.

(2) The present Convention shall also apply to  any other taxes of a substantially si
milar character imposed in Ita ly  or the United Kingdom subsequently to the  date of signature 
of the present-Convention.

Article I I

(1) In  th e  present Convention, unless the context otherwise requires:
(a) The term  « United Kingdom » means Great B ritain and Northern Ireland;
(b) The term  « Ita ly  » means the Italian  Eepublic;
(o) The term s « one of the territories » and « the  other territory » mean th e  United 

Kingdom or Ita ly , as the context requires;
(d) The te”m « tax  » means United Kingdom ta x  or Italian tax , as the context 

requires;
(e) The term  « person » includes any body of persons, corporate or not corporate;
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(/) The term  « company » means any body corporate;
(g) The te rm  « resident of the  United Kingdom » means:

(i) any com pany whose business is managed and controlled in  the  U nited Kingdom;
(ii) any other person who is resident in the U nited Kingdom for th e  purposes 

of United Kingdom tax  and either

(aa) no t resident in Ita ly  for the purposes of Ita lian  tax , or
(bb) present in Ita ly  for a  period or periods not exceeding in the  aggregate 91 

days in the fiscal year;

(h) The term  « resident of I ta ly  » means:

(i) any company whose business is managed and controlled in  Italy ;
(ii) any other person who is resident in I ta ly  for the  purposes of Italian 

tax  and either
(aa) no t resident in the United Kingdom for the  purposes of United 

Kingdom tax, or
(bb) if resident in  the United Kingdom is present therein for a period or periods 

not exceeding in th e  aggregate 91 days in the fiscal year;

(i) The te im s «resident of one of the territories » and «resident of the  other te rri
to ry  » mean a person who is a resident of the United Kingdom or a  person who is a resident 
of Italy , as the  context requires;

(j) The term s « United Kingdom enterprise » and « Ita lian  enterprise » mean respe
ctively an  industrial or commercial enterprise or undertaking carried on by a resident 
of the  United Kingdom and an industrial or commercial enterprise or undertaking carried 
on by a resident of Italy , and the terms « enterprise of one of the territories » and « enterprise 
of the other te rrito ry  » mean a United Kingdom enterprise or an Ita lian  enterprise, as the 
context requires;

(Jc) The term  « permanent establishment » means a  branch, management, factory, 
or other fixed place of business, bu t does not include an  agency unless the agent has, and 
habitually exercises, a  general authority to negotiate and conclude contracts on behalf of 
an  enterprise of one of the territories or has a  stock of merchandise from which he regularly 
fills orders on its behalf. In  this connection:

(i) An enterprise of one of the territories shall not be deemed to have a permanent 
establishment in the  other territory merely because i t  carries on business dealings in th a t 
other territory through a bona fide broker or general commission agent acting in the  
ordinary course of his business as such;

(ii) The fact th a t an  enterprise of one of the territories m aintains in  th e  other te rri
to ry  a fixed place of business exclusively for the purchase of goods or merchandise shall 
no t of itself constitute th a t fixed place of business a permanent establishm ent of the en ter
prise;

(iii) The fact th a t a company which is a resident of one of the territories has a 
subsidiary company which is a  resident of the other territory  or which carries on a trade 
or business in th a t other territory  (whether through a perm anent establishment or o ther
wise) shall not of itself constitute th a t subsidiary company a perm anent establishment of 
its parent company.

(2) Where the  present Convention provides th a t income from sources in one of the 
territories shall be exempt from tax  in th a t territoiy, if (with or w ithout other conditions) 
i t  is subject to  tax  in  the  other territory, and under th e  law in  force in  th a t other territory  
the  said income is subject to  tax  by reference to  the am ount thereof which is rem itted  to 
or received in th a t other territory  and not by reference to  the  full am ount thereof, then
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th e  exemption to be allowed under this Convention in the first-mentioned te rrito ry  shall 
apply only to so much of the  income as is rem itted to or received in the  o ther territory.

(3) In  the application of the provisions of the  present Convention by one of th e  Contract
ing Parties any term  not otherwise defined shall, unless the  context otherwise requires, 
have the  meaning which it  has under the laws in  force in the  territory of th a t Pa^ty  rela t
ing to the taxes which are the  subject of the  present Convention.

Article I I I

(1) An enterprise of one of the territories shall not be subject to taxation in  the other 
territo ry  in respect of its industrial or commercial profits unless it is engaged in  trade or 
business in the other territory through a permanent establishment situated therein. If 
the  enterprise is so engaged, th a t other territo ry  may impose tax  upon those profits, but 
only on So much of them  as is attributable to th a t permanent establishment.

(2) Where an enterprise of one of th e  territories carries on a trade or business in the 
other territory through a permanent establishment situated therein, there shall be a ttr i
buted to tha t permanent establishment the  industrial or commercial profits which it  migth 
be expected to derive in th a t other territory  if it were an independent enterprise engaged 
in  the same or similar activities under the  same or similar conditions and dealing a t arm ’s 
length w ith the enterprise of which i t  is a  permanent establishment.

(3) In  the determination of the commercial and industrial profits of a perm anent esta
blishment there shall be allowed as deductions all expenses, wherever incurred, reasonably 
attributable to the permanent establishment, including executive and general admini
strative expenses so attributable.

(4) No portion of any profits arising to an enterprise of one of the territories shall be 
a ttributed  to a permanent establishment situated in the other territory by reason of the 
mere purchase of goods or merchandise within th a t other territory  by the enterprise.

Article IV

Where
(a) an enterprise of one of the territories participates directly or indirectly in the 

management, control or capital of an  enterprise of the other territory, or
(b) the same persons participate directly or indirectly in the management, control 

or capital of an enterprise of one of the territories and an enterprise of the other territory, 
and in either case, conditions are made or imposed between the two enterprises, in  bheir 
commercial or financial relations, which differ from those which would be m ade between 
independent enterprises, then any profits which would except for those conditions have 
accrued to one of the enterprises bu t by reason of those conditions have not so accrued 
m ay be included in the profits of th a t enterprise and taxed accordingly.

Article V

Income of whatever nature derived from real property within one of the  territories 
shall be taxable in  accordance w ith the laws of th a t territory. Where th a t income is also
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chargeable to tax  in the other territory, credit for the tax  payable in  the first-m entioned 
territory  shall be given against the tax  payable on th a t income in the other territory  in 
accordance w ith Article XVII.

Article VI

Notwithstanding the provisions of Articles I I I  and IV, profits which an enterprise 
of one of the  territories derives from the operation of ships or aircraft registered in th a t 
territory  shall be exempt from tax  in the other territory.

Article V II

(1) Dividends paid by a company resident in one of the territories to a resident of the 
other territory  (who is subject to tax  in th a t other territory  in respect thereof and does 
not carry on a trade or business in the first-mentioned territory  through a permanent 
establishment situated therein) shall be exempt, in  the first-mentioned territory, from any 
tax  which is levied on dividends in addition to the ta x  chargeable in respect of the profits 
or income of the company:

Provided th a t nothing in this Article shall prevent the  charge of dividends paid by 
a  company resident in one of the  territories to  an  individual resident of the other territo ry  
to  th e  taxes in  force in the first-mentioned territory  a t the date of signature of the present 
Convention. W here such dividends are also chargeable to  ta x  in the other territory , credit 
for th e  ta x  payable in  the first-mentioned territory  shall be given against the  tax  payable 
on those dividends in the other territory  in  accordance w ith Article X VII.

(2) W here a company which is a resident of one of the territories derives profits or 
income from sources within the  other territory, there shall not be imposed in th a t other 
territo ry  any form of taxation  on dividends paid by th e  company to  persons not resident 
in th a t other territory, or any ta x  in the  nature of undistributed profits ta x  on undistributed 
profits of th e  company, whether or not those dividends or undistributed profits represent, 
in whole or in  part, profits or income so derived.

(3) In  the  event of substantial changes in the fiscal laws of either of the  two Contract
ing Parties affecting this Article th e  two Contracting Parties shall consult together in  order 
to determine whether it is necessary for th a t reason to  amend this Article of th e  Agreement.

Article V III

(1) In terest of whatever nature derived from sources within one of the territories shall 
be taxable in  accordance w ith the  laws of th a t territory, but interest on loans secured by 
mortgages of real property shall be deemed to  have its source in the territo ry  in which the  
property is situated.

(2) In terest paid by a resident of the  United Kingdom to a resident of I ta ly  who 
is subject to  ta x  in  Ita ly  in  respect thereof and does not carry on a trade or business in 
th e  United Kingdom through a  permanent establishment situated therein shall be exempt 
from U nited Kingdom surtax.
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(3) In terest paid by a resident of Ita ly  to  a resident of the  United Kingdom who is 
subject to  tax  in  the United Kingdom in  respect thereof and does not carry on a trade or 
business in  Ita ly  through a permanent establishment situated therein shall be exempt 
from th e  Italian  complementary tax.

(4) W here the income in also chargeable to  ta x  in the other territory, credit for the  
tax payable in the first-mentioned territory  shall be allowed against the tax  payable on 
th a t income in  the other territory, in accordance w ith the provisions of Article X V II.

(5) For the purposes of this Article interest includes interest on bonds, securities, notes, 
debentures or on any other form of indebtedness.

Article IX

(1) Any royalty derived from sources w ithin one of the territories by a resident of the 
other territo ry  who is subject to  tax  in th a t other territo ry  in respect thereof and does not 
carry on a trade or business in the first-mentioned territory  through a permanent esta
blishment situated therein, shall be exempt from ta x  in th a t first-mentioned territory.

(2) The term  « royalty » means any royalty  or other amount paid as consideration 
for th e  use of, or for the privilege of using, any  copyright, patent, design, secret process 
or formula, trade mark of other like property and includes royalties, rents and other similar 
paym ents in  respect of cinematograph films (but does not include any royalty or other 
am ount paid in respect of the operation of a mine or quarry or of any extraction of natural 
resources).

(3) Where any royalty exceeds a fair and reasonable consideration in respect of the 
rights for which it is paid, the  exemption provided by  the  present Article shall apply only 
to  so much of the royalty as represents such fair and reasonable consideration.

(4) Where a resident of one of the  territories derives profits, through a permanent 
establishment situated in the other territory, from royalties, rents and other similar pay
ments in  respect of cinematograph films exhibited in th a t other territory, the provisions 
of paragraphs (2), (3) and (4) of Article I I I  shall apply to  those profits as if they were indu
strial or commercial profits.

(5) Any capital sum derived from sources w ithin one of the territories from the  sale 
of paten t rights by a resident of the  other territory , who does not carry on a trade or 
business in  the first-mentioned territory through a permanent est ablishment situated there
in, shall be exempt from tax  in  th a t first-mentioned territory.

Article X

A resident of one of the territories who does not carry on a trade or business in  the 
other territory  through a permanent establishment situated therein shall be exempt in th a t 
other territory  from any tax  on gains from th e  sale, transfer, or exchange of capital assets.
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Article X I

(1) Remuneration, including pensions, paid by, or out of funds created by one of the 
Contracting Parties to  any individual in respect of services rendered to  th a t P arty  in  the  
discharge of governmental functions shall be exempt from ta x  in  the  territory of the  other 
Contracting P arty , unless the individual is a national of th a t other P arty  w ithout being 
also a national of the first-mentioned Party .

(2) The provisions of the preceding paragraph shall apply also to remuneration in 
respect of services rendered in Ita ly  by the personnel of the Imperial W ar Graves Commission.

(3) Thè provisions of this Axticle shall not apply to paym ents in respect of services 
rendered in  connection with any trade or business carried on by either of the  Contracting 
Parties for purposes of profit.

Article X II

(1) Profits or remuneration for personal (including professional) services performed 
in  one of the territories by  an individual who is a resident of the other territo ry  m ay be 
taxed in  the first mentioned territory. Where the income is also chargeable to tax  in  the 
other territory , credit for the tax  payable in the first-mentioned territory shall be allowed 
against the  tax  payable on th a t income in the other territory, in accordance with the  provi
sions of Article XV II. For the purposes of this Article the services of an individual whose 
services are wholly or mainly performed in ships or aircraft operated by a resident of one 
of the territories shall be deemed to be performed in th a t territory.

(2) An individual who is a resident of the United Kingdom shall be exempt from
Italian  tax  on profits or remuneration in respect of personal (including professional) services 
performed within Ita ly  in any year of assessment if:

(a) he is present w ithin Ita ly  for a period or periods no t exceeding in  the aggregate
183 days during th a t year; and

b) (i) in  the case of a directorship or employment, the  services are performed for 
or on behalf of a resident of the United Kingdom;

(ii) in other cases, he has no office or pother fixed place of business in Ita ly ; and
c) the profits or remuneration are not allowable as a deduction in  computing any 

profits taxable in  Italy; and
d) the profits or remuneration are subject to U nited Kingdom tax.

(3) An individual who is a resident of .Ita ly  shall be exempt from United Kingdom 
ta x  on profits or remuneration in  respect of personal (including professional) services per
formed within the United Kingdom in any year of assessment if:

(a) he is present within the  United Kingdom for a period or periods not exceeding 
in the aggregate 183 days during th a t year; and

(b) (i) in  the case of a directorship or employment, the services are performed for 
or on behalf of a resident of Italy;

(ii) in other cases he has no office or other fixed place of business in the United 
Kingdom; and
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(c) the  profits or remuneration are not allowable as a deduction in computing any 
profits taxable in the  United Kingdom; and

(d) the  profits or remuneration are subject to Italian tax.

(4) The provisions of paragraphs (2) and (3) of this Article shall not apply to the 
profits or remuneration of public entertainers such as theatre, motion picture, radio or 
television artists, musicians and athletes.

Article X III

(1) Any pension (other than a pension of the kind referred to in paragraph (1) of A rti
cle X I) and any annuity, derived from sources w ithin Ita ly  by an individual who is a resident 
of the United Kingdom and subject to United Kingdom tax  in respect thereoi, shall be 
exempt from Italian  tax.

(2) Any pension (other than a pension of the  kind referred to in paragraph (1) of A rti
cle XI) and any annuity, derived from sources w ithin the  United Kingdom by an individual 
who is a resident of Ita ly  and subject to Italian tax  in respect thereof, shall be exempt from 
United Kingdom tax.

(3) In  this Article

(a) The term  « pension » means periodic payments made in consideration of past
services or by way of compensation for injuries received;

(b) The term  « annuity » means a state sum payable periodically a t stated times,
during life or during a specified or ascertainable period of time, under an obligation to
make the payments in return for adequate and full consideration in money or money’s 
worth.

Article XIV

A professor or teacher from one of the territories, who receives remuneration for teach
ing, during a period of temporary residence not exceeding two years, a t a university, college, 
school or other educational institution in the other territory, shall be exempt from tax  in 
th a t other territory  in respect of th a t remuneration.

Article XV

A student or business apprentice from one of the territories, who is receiving full-time 
education or training in the other territory , shall be exempt from tax  in th a t other te rri
to ry  on paym ents made to him by persons in the first-mentioned territory for the purposes 
of his maintenance, education or training.

Article XVI

(1) Individuals who are residents of Ita ly  shall be entitled to the same personal allow
ances, reliefs and reductions for the  purposes of United Kingdom tax  as British subjects 
not resident in  the United Kingdom.
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(2) Individuals -who are residents of the United Kingdom shall be entitled to the same 
personal allowances, reliefs and reductions for the purposes of Italian  tax  as Italian  nationals 
not resident in Italy.

Article X VII

(1) The laws of the Contracting Parties shall continue to  govern the taxation  of income 
arising in either of the territories, except where express provision to the contrary is made 
in  this Convention. Where income is subject to tax  in both territories, relief from double 
taxation shall be given in  accordance with the following paragraphs of this Article.

(2) Subject to the provisions of the law of the United Kingdom regarding the allowance 
as a credit against United Kingdom tax  of tax  payable in a territory  outside the United 
Kingdom, Italian  tax  payable, whether directly or by deduction, in respect of income from 
sources w ithin Ita ly  shall be allowed as a credit against the  United Kingdom tax  payable 
in  respect of th a t income. Where such income is an ordinary dividend paid by a company 
which is a resident of Italy, the credit shall take into account (in addition to  any Italian 
tax  appropriate to  the  dividend) the Italian  tax  payable by the  company in respect of its 
profits: and, where it is a dividend paid on participating preference shares and representing 
both a dividend at the fixed ra te  to which the shares are entitled and an additional parti
cipation in  profits, the  Italian  tax  so payable by the company shall likewise be taken into 
account in so far as the dividend exceeds tha t fixed rate.

(3) United Kingdom tax  payable, whether directly or by deduction, in respect of inco
me from sources within the United Kingdom shall be allowed as a deduction from the 
Italian  tax  payable in  recpect of th a t income, but in  an amount not exceeding the  propor
tion of the Ita lian  tax  which such income bears to  the to ta l income chargeable to Italian 
tax. Where the income in question consists of dividends from sources w ithin the United 
Kingdom th e  deduction from Italian  ta x  of the  tax  payable in the United Kingdom shall 
be allowed only in  the case of dividends received by an individual an shall not exceed in 
any case 8 per cent, of the  amount of th e  dividends chargeable to  Ita lian  tax.

(4) Where a person is resident in the  United Kingdom for the purposes of United King
dom tax  and is also resident in Ita ly  for the purposes of Italian  tax:

(a) th e  provisions of paragraph (2) of this Article shall apply in  relation to income 
which tha t person derives from sources within Italy , and

(b) the provisions of paragraph (3) of this Article shall apply in relation to income 
which th a t person derives from sources within the  United Kingdom but only where tha t 
person is present within the United Kingdom for a period or periods exceeding in the  aggre
gate 183 days during the fiscal year.

(5) For the purposes of this Article, profits or remuneration for personal (including 
professional) services performed in one of the territories shall be deemed to  be income from 
sources w ithin th a t territory, and the services of an individual whose services are wholly 
or mainly performed in ships or aircraft operated by a resident of one of the territories 
shall be deemed to be performed in th a t territory

Article X Y III

(1) The taxation  authorities of the Contracting Parties shall exchange such information 
(being information which is a.t their disposal under their respective taxation laws in the
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normal course of administration) as is necessary for carrying out the provisions of the  present 
Convention or for the prevention of fraud or for the adm inistration of sta tu tory  provisions 
against legal avoidance in relation to the taxes which are the subject of the present Con
vention. Any information so exchanged shall be trea ted  as secret and shall not be disclo
sed to  any persons other than  those concerned w ith the assessment and collection of the 
taxes which are the subject of the  present Convention. isTo information as aforesaid shall 
be exchanged which would disclose any trade, business, industrial or professional secret 
or trade process.

(2) As used in this Article, the term  « taxation authorities » means, in the  case of the 
United Kingdom the Commissioners of Inland Revenue or their authorised representatives; 
in th e  case of Italy, the Ministry of Finance, General Directorship for Direct Taxation; 
and, in the case of any territory to which the present Convention is extended under A rti
cle XX, the competent authority for the administration in such territory of the taxes to 
which the present Convention applies.

Article X IX

(1) The nationals of one of the Contracting Parties shall not be subjected in th e  te r
ritory of the other Contracting P arty  to  any taxation or any requirement connected there
with which is other, higher or more burdensome than  the taxation and connected requi
rements to which the nationals of the la tter P arty  are or may be subjected.

(2) The enterprises of one of the territories whether carried on by a company, a body 
of persons or by individuals alone or in partnership, shall not be subjected in th e  other 
territory, in respect of income or profits attributable to  their permanent establishments 
in th a t other territory, to any taxation  which is other, higher or more burdensome than  
the taxation to which the  enterprises of th a t other territory similarly carried on are or may 
be subjected in respect of the like profits.

(3) Nothing in. this Article shall be construed as:
(a) obliging one of the Contracting Parties to  grant to nationals of the  other Contract

ing Party  who are not resident in  the  territory of the former Party  the same personal allow
ances, reliefs and reductions for ta x  purposes as are granted to its own nationals; or

(b) affecting the imposition in Ita ly  of the  tax  on companies (imposta sulle società) 
upon foreign partnerships, bodies of persons, etc., which are liable to th e  tax  according 
to  Italian  law.

(4) In  this Article the term  « nationals » means:

(a) in relation to  Italy:
all Italian  citizens wherever residing, all persons residing in Italy, Ita lian  protected 

persons and all legal persons, partnerships, associations and other entities deriving their 
status as such from the law in force in  any Italian  territory to which the Convention applies;

(b) in relation to the  U nited Kingdom:
all British subjects and British protected persons:

(i) residing in the  United Kingdom or any British territory to which the  present 
Convention is extended under Article XX, or

(ii) deriving their status as such from connexion with the United Kingdom 
or any British territory to which the present Convention is extended under Article XX,
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and all legal persons, partnerships, associations and other entities deriving their 
status as such from the law in force in any British territory  to which the Convention applies.

(5) In  this Article the  term  « taxation » means the taxes referred to in Article I  of the 
present Convention.

Article XX

(1) The present Convention may be extended, either in its entirety or with modifications 
to any territory of one of the  Contracting Parties to which this Article applies and which 
imposes taxes substantially similar in character to those which are the subject of the present 
Convention, and any such extension shall take effect from such date and subject to such 
modifications and conditions (including conditions as to termination) as m ay be specified 
and agreed between the Contracting Parties in notes to  be exchanged for this purpose.

(2) The term ination in respect of Ita ly  or the  United Kingdom of the  present Convention 
under Article X X III shall, unless otherwise expressly agreed by both Contracting Parties, 
term inate the  application of the present Convention to any territory to  which the Conven
tion has been extended under this Article.

(3) The territories to which this applies are:

(a) in  relation to the  United Kingdom: any territory  other than  the United King
dom for whose international relations the United Kingdom is responsible;

(b) in relation to Italy: any territory other than  Ita ly  for whose international rela
tions Ita ly  is responsible.

Article X X I

(1) The present Convention shall be ratified and the instruments of ratification shall 
be exchanged at Rome as soon as possible.

(2) The present Convention shall enter into force upon the exchange of instruments 
of ratification.

Article X X II

Upon the entry into force of the present Convention in accordance w ith Article X X I 
the provisions of the Convention shall have effect:

(a) In  the United Kingdom:

as respects income tax  (including surtax) for any year of assessment beginning 
on or after the 6th April, 1956;

as respects profits tax  in respect of the following profits:
(i) profits by reference to which income tax  is, or but for the present Convention 

would be chargeable for any year of assessment beginning on or after the 6th of April 1956;
(ii) other profits being profits by reference to which income tax  is not charge

able, but which arise in any chargeable accounting period beginning on or after the 1st of 
April, 1956; or are attributable to so much of any chargeable accounting period falling 
partly  before and partly  after tha t date as falls after th a t date.
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(b) In  Italy:

as respects Italian taxes for the taxable years beginning on or after the  1st of 
January , 1956.

Article X X III

The present Convention shall continue in effect indefinitely but either of the Contract
ing Parties may, on or before the 30th of June in any calendar year not earlier than  the 
year 1964 give to the other Contracting P arty , through the diplomatic channel, w ritten 
notice of term ination and, in such event, the present Convention shall cease to be effective:

(a) In  the United Kingdom:

as respects income tax  (including surtax) for any year of assessment beginning 
on or after the 6th of April in the calendar year next following that in which the notice is 
given;

as respects profits tax  in respect of the following profits:

(i) profits by reference to which income tax  is chargeable for any year of assess
ment beginning on or after the 6th of A prir in the calendar year next following th a t in 
which the notice is given;

(ii) other profits being profits by reference to which income tax is not charge
able, but which arise in any chargeable accounting period beginning on or after th e  1st of 
April in the  next following calendar year or are attributable to so much of any chargeable 
accounting period falling partly before and partly  after tha t date as falls after th a t date;

(b) In  Italy:

as respects Italian taxes for the taxable years beginning on or after the  1st of 
January  in the calendar year next following th a t in which such notice is given.

In  witness whereof the undersigned, duly authorised thereto, have signed the  present 
Convention.

DONE in duplicate at London this 4th day of July, one thousand nine hundred and 
sixty, in the English and Italian  languages, both texts being equally authoritative.

For the Government of the United Kingdom For the Government

of Great Britain and Northern Ireland of the Italian Republic

S e l w y n  L l o y d  V i t t o r i o  Z o p p i


